
revoca della direttiva e la sospensio-
ne dei suoi effetti», spiega Giusep-
pe Gherardelli di Confindustria.

Nel frattempo la situazione è cri-
tica. «Quando ci sono delle restri-
zioni finanziarie, le difficoltà sono
evidenti, soprattutto se questi tagli
- conferma Giorgio Rembado, presi-
dente dell’Associazione nazionale
presidi - si aggiungono a quelli già
subiti per il funzionamento della
scuola e per il pagamento dei sup-
plenti. In questo modo subiamo un
ulteriore decremento di risorse e
dovremo far fronte a tutte le neces-
sità delle scuole con i fondi rima-
nenti». O, come hanno fatto in una
scuola di Genova, improvvisando

un «gratta e vinci». Chiede la revo-
ca del provvedimento anche Citta-
dinanzattiva, associazione che da
anni monitora le condizioni delle
nostre scuole. «Si stanno provocan-
do effetti devastanti» è l’accusa.
Non è difficile prevedere che le
scuole diventeranno più sporche e
meno sicure». In attesa che il mini-
stro si pronunci, continuano le pro-
teste un po’ ovunque: dopo i lavora-
tori di Modena e Bari, anche i dipen-
denti delle ditte venete si mobilita-
no con uno sciopero l’8 febbraio e
manifestazione regionale a Vene-
zia❖.

www.unita.it

Claudio Scajola non si ferma. Nono-
stante il no delle Regioni e i dubbi
dei cittadini, il ministro procede sul
ruolino di marcia verso il nucleare.
«La prossima settimana il Consiglio
dei ministri approverà in via definiti-
va la legge delega sui criteri per l'in-
dividuazione dei siti - dichiara - que-
sto strumento fondamentale per-
metterà alle imprese di iniziare il
percorso per richiedere le autorizza-
zioni per la costruzione di centrali».
Procede parallelamente l’iter dello
statuto dell’Agenzia per il Nucleare:
«è stato già firmato ed è sul tavolo
dell’economia per il concerto. «Ci
auguriamo che ci ritorni firmato la
prossima settimana per provvedere
nelle settimane successive la nomi-
na dei membri». Insomma, a metà
febbraio la svolta atomica sarà inne-
scata. Mentre si innesca un turbinio
di voci sulla possibilità che la parti-
ta, finora gestita dal sottosegretario
Stefano Saglia, possa passare nelle
mani di Daniela Santanchè, che og-
gi sarà nominata sottosegretario.
Ipotesi però sfumata in serata.

COMUNI E REGIONI

Il ministro non sembra preoccupar-
si troppo della frenata imposta dai
governatori, che si sono rivolti alla
Consulta rivendicando la loro titola-
rità sulle decisioni energetiche.
«Può darsi che le Regioni elette con
le prossime elezioni cambino idea»,
azzarda Scajola intervenendo a mar-
gine della presentazione del rappor-
to Aie sulle politiche energetiche ita-
liane. Ma ieri alla protesta delle Re-
gioni si è aggiunta quella dell’Anci,
che esprime «rammarico» per la de-
cisione del governo di varare la pros-
sima settimana il decreto legge con i
criteri per la localizzazione dei nuo-
vi impianti nucleari. Fabio Callori,
presidente della consulta anci dei
comuni sede di servitù nucleari ri-
corda che è mancato il confronto in
conferenza unificata. Per questo
l’Anci ha esposto le sue proposte al
sottosegretario Stefano Saglia, a cui
è stato sottoposto anche il nodo del-
le compensazioni per le passate ser-

vitù nucleari. Dopo i Comuni, ripar-
te il presssing dei Verdi, che chiedo-
no i nomi dei siti che «il governo ha
già messo in lista, ma non rende no-
ti per paura di un boomerang eletto-
rale alle prossime regionali».

RAPPORTOAIE

Nell’incontro di ieri il direttore ese-
cutivo dell'Agenzia internazionale
per l'energia (Aie) Nobuo Tanaka
ha presentato il rapporto Aie sulla
politica energetica italiana. Secon-
do il rapporto «l a posizione dell'Ita-
lia in materia di energia rimane vul-
nerabile sotto vari aspetti». Ed in
particolare «la sicurezza energetica
continua a rappresentare una grave
preoccupazione».

Per Tanaka, in Italia permane
«una situazione di vulnerabilità e ci
sono importanti sfide da portare
avanti» anche se sul fronte dell'ener-
gia «la nuova legislazione ed il nuo-
vo piano energetico nazionale sicu-
ramente rappresentano un progres-
so» rispetto al precedente focus sul-
l’Italia. Il programma per il nucleare
dà una risposta su parecchi fronti,
viene sottolineato: a partire dal co-
sto dell'energia e dalla dipendenza
dalle importazioni di gas. Da qui un
invito forte ad andare avanti sia pur
lavorando per «supportare le popo-
lazioni» e ottenerne il «fondamenta-
le consenso».❖

PER SAPERNEDI PIÙ

L'Eurocededinuovoterrenosul
dollarodopolabrevefiammatadidue
giornifa.SulfiniredegliscambiinEuro-
pacalaa1,3910. Ildollarosièrafforzato
sullasciadeibuonidatidiffusi ieri sullo
stato di salute dell'economia america-
na.

Il settore dei servizi continua a cre-
scere, confermando la ripresadell’atti-
vità, e contemporaneamente si evi-
denzia un rallentamento nei licenzia-
mentiprogrammatidalleaziendeUsa.
A gennaio la flessione è stata del
70,4%,aquota71.482,rispettoagenna-
io 2009, quando i licenziamenti pro-
grammati erano stati 241.749.

L’euro continua
a perdere colpi
sul dollaro

«Prima di pensare a dove piazza-
relecentralinuclearibisognerebbepen-
sare che la roba che produciamo deve
essere conservata in sicurezza per un
milione di anni». Per FabioMussi, presi-
dentedel comitatoscientificodi Sinistra
ecologiaeLibertà,nonc'èspazioinItalia
perunritornoall'atomocomeinveceha
decisoilgoverno.«L’alternativaalnucle-
are -osservaMussi -è investirenelle rin-
novabili, mentre quella del nucleare è
una scelta solitaria: il pacchetto cli-
ma-energia, il 20-20-20 dell’Uee, non
contempla il ricorso al nucleare. la cosa
preoccupante - continua l’ex ministro
dellaRicerca - èchenessunosacomesi
smonta una centrale nucleare. Per que-
stoSinistraecologiaeLibertàèprontaa
promuovere un referendum sull’argo-
mento.

Il ministro della Pubblica Am-
ministrazione, Renato Brunetta, va
all'attacco del nostro «cattivo welfa-
re» dove i padri sono «ipergarantitì
a differenza dei figli e spiega: «Noi
concentriamo la flessibilità sui figli,
l'art.18 garantisce i padri». Appun-
to, gli ipergarantiti.

Non poteva mancare a stretto gi-
ro di posta la replica di Sergio Coffe-
rati, ora parlamentare europeo, ma
nel 2002 a capo della Cgil quando
riuscì il 23 marzo a portare in piaz-
za, a Roma, 3 milioni di persone pro-
prio per difendere quella norma del-
lo Statuto dei Lavoratori (che preve-
de nelle aziende con più di 15 dipen-
denti il reintegro del lavoratore li-
cenziato senza giusta causa) dalle
modifiche volute dal governo Berlu-
sconi. «E che c’entra l’art.18 col pre-
sunto ipergarantismo», ha commen-
tato l'ex sindacalista sottolineando
come l'articolo sia una norma di ci-
viltà del lavoro.

Ma per Brunetta si tratta di «stru-
mentalizzazioni stupide» alle quale
bisogna porre fine e che provengo-
no da «sedicenti di sinistra che, in

realtà, sono dei conservatori, dei
corporativi che non capiscono un ra-
gionamento serio e perbene». Insor-
ge anche la presidente dell’assem-
blea Pd, Rosy Biondi, secondo la
quale il ministro fa ideologia e non
proposte.

Quella lanciata dal ministro della
pubblica amministrazione, Brunet-
ta, sull’articolo 18 «è una provoca-
zione» ma «non c’è dubbio» che se si
dovesse riaprire una discussione su
questo capitolo la Cgil «è pronta a
dare battaglia» ha detto il segretario
generale dell'organizzazione, Gu-
glielmo Epifani. «Ci risiamo, è la soli-
ta provocazione» ha detto il leader
della Cgil secondo il quale, tuttavia,
la sortita del ministro Brunetta ha
diversi scopi: «il primo è quello di
distogliere l'attenzione sui problemi
del lavoro». «Brunetta - ha però os-
servato Epifani parlando del tema
bamboccioni - non si accorge che sia-
mo in un tempo in cui i padri perdo-
no lavoro e i figli anche, da precari».
Per Epifani, «è ora di finirla di con-
trapporre sempre qualcuno con
qualcun altro».❖

IL LINK

SeL affila le armi
«Contro l’atomo
pronti a referendum»

P

È un ulteriore
impoverimento. Siamo
in serie difficoltà

CAMBI

Nucleare, il decreto sui siti
discusso la prossima settimana
Giallo sull’«atomica» Santanchè

La prossima settimana il decreto
sui siti nucleari. Protesta l’Anci:
nessuna consultazione. Spunta
l’ipotesi Santanchè sottosegreta-
rio all’energia, ma la voce rien-
tra in giornata. L’Aiea: Italia vul-
nerabile sul fronte energetico.
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Nuova uscita
del ministro della
Funzione Pubblica
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Skype
al telefono

Entro breve si potranno effettuare telefonate via Skype con l'iPhone utilizzando la
rete 3G. Skype è un programma che consente di effettuare telefonate via web a prezzi
bassissimi e per lo più gratuitamente. Negli Stati Uniti e inmolti altri paesi Skype è ora già
utilizzabile sull'iPhonema solamente in presenza di una connessione Internetwifi.

I presidi

L’iper garantito
Brunetta all’attacco
dell’articolo 18
Epifani: «Provoca»
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